
que
sto

èu
np

ro-o
gge

tto
dell

ac
oop

erat
iva

ilce
rchi

o

Spoleto 2 dicembre 2005

IL GATTINO RAPITO, 16°
pag. 2 (dietro)

BATTUTE
pag. 2 (dietro)

UNA STRISCIA
pag. 2 (dietro)

UN CAFFE’ IN SARDEGNA
pag. 2 (dietro)

PASSTO &/E’ PRESENTE
pag. 2 (dietro)

INDOVINELLO DA CORSA
pag. 1 (quì)

ERBAVOGLIO
pag. 1 (quì)

ARTE LIBERA
pag. 2 (dietro)

IL PUNT0

continua in seconda pagina (dietro)

IL PUNTO
pag. 1 (qui)

n° 31Realizzato presso il laboratorio di Stampa e RilegatoriaSpole to  V ia  Nursina 32s te l  0743.44217c/o ilcerchio.net - mail  gierre@ilcerchio.net
Realizzato presso il laboratorio di Stampa e Rilegatoria
Spoleto  Via Nursina 32s tel 0743. 44217
c/o ilcerchio.net - mail  gierre@ilcerchio.net

tiratura 200 copie

Unirci è un’inizio,mantenersi uniti è un progresso,lavorare insieme è un successo.
Anonimo del ‘700

ERBAVOGLIO

Era il 2001. La cooperativa Il Cerchio invitava la cittadinanza a condividere la soddisfazio-
ne  per l’acquisto di un immobile da destinare a residenza per anziani. Era la prima edizione 
de “il profumo di un’idea: dire, fare... sociale!” Quel pomeriggio del sei maggio davvero 
tante persone si incontrarono in via Pietro Falchi (foto di copertina) a testimoniare che vera-
mente il sociale inizia da ciascuno di noi come recitavano gli inviti (nell’occhiello). Oggi 
quell’immobile è una residenza protetta per anziani, luminosa, accogliente e funzionale. 
Scrivendo queste righe ci rendiamo conto che il sei maggio è anche la data in cui è uscito il 
primo numero di questo foglio... Domani sera, 3 dicembre, ore 19,30, presso la Sala Poliva-
lente del S. Cuore in via Marconi, Il Cerchio invita ancora la cittadinanza a festeggiare il suo 
ventesimo anno di vita con la “quinta edizione” de il profumo di un’idea... Sarà una festa di 
solidarietà, il ricavato è destinato alla raccolta fondi che Il Cerchio ONLUS quest’anno ha 
destinato all’infanzia e all’adolescenza.
Già da stamani nelle case di molti soci del Cerchio i forni sono infuocati per preparare torte 
e dolci vari. Domani sera una quarantina di loro indosseranno il grembiule festa di solida-
rietà staff per affettare prosciutti & c., un’altra quarantina garantirà musica, premi a estra-
zioni, foto e.... Altri ancora prima e dopo assicureranno l’allestimento e il riordino di locali e 
masserizie. Non solo fra di noi ci saremo, auguri per altri cento di questi ventennali (...quan-
to fa, duemila, embè!?... il profumo di un’idea!)

saluti d l lago di GardaaLa brochure che invitava alla prima edi-zione de “Il profumo di un’idea: dire,fare... sociale!”. Cooperativa Il Cer-chio, Via Pietro Falchi, 6 maggio 2001.

Funziona così, la prima persona che si 
presenterà al Laboratorio di Stampa e 
Rilegatoria in Via Nursina 32s, (aperto 
dal lunedì al venerdì ore 8,00-15,30) con 
la soluzione esatta riceverà in premio uno 
dei prodotti del laboratorio e in esclusiva 
la spilla del “mejo”... siete ancora qui?

“Tanto più è grandee meno lo vedete”

ERBAVOGLIO
Tempo fa, in una delle riunioni per 
programmare le attività dei centri 
diurni dell’area h era emersa l’idea che 
la coltivazione di un piccolo orto 
sarebbe stata una buona opportunità da 
offrire alle ragazze e ai ragazzi. Ad una 
verifica allora non si trovò una 
soluzione praticabile e l’idea, come 
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Nel nostro archivio abbiamo trovato la “striscia” in chiusura di pagina. Era l’anno 1987, precisamente il 29 aprile. PassoParenzi invitava la città, e se stesso,ad una maggiore partecipazione...Rileggendola ci è parso che la striscia funziona uguale se al tema del quartiere sostituiamo il sociale più in genere. Ci sembrava in tema con l’invito alla solidarietà della Cooperativa il Cerchio, e così la offriamo come contributo della nostra “testata”.
UNA STRISCIA PER LA SOLIDARIETÀ

PASSATO éPRESENTE

Capitolo IV

Iniziarono a correre in direzione 
ovest: Mary in testa e i gatti cercando 
di starle dietro come potevano.
“Mary!” disse Pat concitata “Mary,
aspetta un momento, fermati, non ce 
la facciamo più!”.
“Avete ragione, ho corso un po' trop-
po veloce, ma questa è una zona piut-
tosto pericolosa.” Rispose Mari 
senza smettere di correre. Vedete lag-
giù la riva del lago? Ecco, ancora uno 
sforzo poi potremo riposarci al riparo 
di quelle canne. Coraggio!”
Improvvisamente si fermò. Gli amici 
gli andarono tutti addosso uno dopo 
l'altro e mentre cercavano di riaversi 
dalla sorpresa, videro una scena terri-
ficante. Un gruppo di cani randagi 
sbarravano loro il passo. Li fissavano 
immobili digrignando i denti e rin-
ghiando.
Mary rizzò il pelo. “Ragazzi”, disse 
sottovoce, “mettetevi tutti dietro di 
me e non muovetevi per nessuna 
ragione. Pat dove sei?” “Sono qui alla 
tua destra. Cosa intendi fare?” disse 
Pat sempre sottovoce per non farsi 
udire dai cani randagi che stavano cer-
cando di accerchiarli.
“Se sei d'accordo, mandiamo via Ro' 
p r i m a  c h e  c o m p l e t i n o  
l'accerchiamento, se lo copriamo non 
riusciranno neanche a vederlo. Non 
abbiamo nessuna speranza di farcela 
contro sette cani, perché sono sette 
vero?”
“Si, sono proprio sette!. In ogni caso 
sono d'accordo. Vai Rò! Torna indie-
tro a chiedere aiuto.” Il gatto ebbe 
un'esitazione: non voleva abbando-
nare gli amici, ma il tono di Pat era 
stato talmente autoritario che non osò 
contraddirla, dunque con un cenno 
d'assenso scivolò tra i cespugli nella 
direzione dalla quale erano venuti.

A RTE L I BE RAA RT E LI BE R A
Nel n. 23 abbiamo raccontato la visita dei centri dell’area h al centro operativodei Vigili del Fuoco.Noi l’abbiamoraccontato con le parole, Roberto lo racconta così.

In queste giornate di pioggia e freddo ricordare chissà che ricordare l’estate magari non ci scaldi un po..UN CAFFE’ IN SARDEGNAUn vacanza al mare. Ho passato una bellissima giornata in Sardegna con le mie nipoti,Carlotta e Carolina, mia sorella Paola e mio cognato. Abbiamo fatto dei bagni ed io avevo un po’ paura dell’acqua. Abbiamo preso il sole, Carlotta a ha comprato dei gelati con Carolina.Una sera siamo andati a cena,poi abbiamo fatto dei regalini mio cognato ha comprato gelati per tutti ed io ho offerto un caffè a Paola e Fabrizio.Ci siamo divertiti.

di Laura

tante, sembrava dimenticata. 
Dimenticata? Lunedì scorso, ore 16 
circa, chi scrive stava andando ad una 
di quelle riunioni di programmazione 
quando telefonano dagli uffici
dell’assessorato Coesione Sociale: “si è 
liberato uno degli orti del Comunali al 
S. Carlo, noi l’abbiamo quasi 
“prenotato” per i centri, volevo sapere 
se siete ancora interessati”. Così, quasi 
in tempo reale, alla riunione, nel mare 
degli impegni,  il mercatino 
Hartigianato, la sciarpa della 
solidarietà, i nuovi gazebo, l’allaccio 
della corrente... alla fine si festeggia 
simbolicamente la nascita del nuovo 
laboratorio all’aria aperta. Dovremo
trovargli anche un nome... erbavoglio?

ERBAVOGLIOERBAVOGLIO continua dalla prima pagina

BATTUTE
- Come mai il padrone di casa è così 
preoccupato?
- Perché siamo in tredici a tavola...
- Oh, ma non si deve preoccupare: io 
mangio per due!

Il papà a Simonluca
- Nel 2005 non hai risparmiato 
nemmeno un euro. Sai dove vanno a 
finire i ragazzi come te?
- Si, al cinema o al luna park


